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Una caccia al tesoro in nove lingue, compresa quella "bassanese", animerà sabato mattina il cuore del quartiere multietnico Rondò Brenta-Tre Ponti. Ed è proprio per favorire l'integrazione e la social izzazione tra culture differenti che un pool di real tà particolarmente attive nella zona della Destra Brenta organizza l'original e iniziativa, momento clou della Festa dell'accoglienza per le famiglie che quest'anno ha come filo conduttore il tema "La casa nel mondo" e s'inserisce nel programma del coordinamento per i diritti dei bambini. 

L'original e appuntamento, giunto al la quinta edizione, coinvolge bambini, ragazzi e adulti di tutta la città (vi hanno già aderito numerose scuole primarie e secondarie) che scenderanno in campo in formazioni miste sfidandosi in una caccia al tesoro proposta in ben nove idiomi: ital iano, al banese, arabo, macedone, francese, inglese, spagnolo, rumeno e dial etto local e. Una prova impostata in una dimensione ludica, dove sarà fondamental e la collaborazione e il gioco di squadra per tradurre le indicazioni ed arrivare al tesoro final e. Le iscrizioni, gratuite, apriranno al le 8 e un'ora dopo verrà dato il via al la gara; quindi, le premiazioni al la presenza delle autorità amministrative e scolastiche e una convivial e informal e a base di prodotti e special ità delle comunità partecipanti. 

Prima e forse unica esperienza nel suo genere proposta in Veneto, la caccia al tesoro multilingue è nata con una doppia final ità per volere della scuola primaria San Francesco del terzo circolo didattico, del comitato di quartiere, dei genitori, dell'associazione giovanile Spazioal isei ed E-venti Colorati. 

«Da un lato - spiega la portavoce Annal isa Toniolo - rappresenta un ulteriore strumento per facilitare la conoscenza e lo scambio tra persone di culture differenti. Dal l'al tro promuove la partecipazione delle famiglie al la vita della scuola e del quartiere, favorendo una cittadinanza consapevole e attiva». 

Una formula rivelatasi vincente: da quartiere marginal e, Rondò Brenta è riuscito ad affermarsi come un'area accogliente e soprattutto propositiva, riuscendo a fare delle molteplici presenze cultural i il suo punto di forza. 
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